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Aperto nell'isola il dibattito dopo il negativo responso elettorale 

Esperienze, ritardi e prospettive del PCI 
Se ne discute in tutte le sezioni sarde 

Gavino Angius ha aperto i lavori del direttivo regionale - I varchi aperti dalla insufficienza qualitativa e 
quantitativa del movimento per la rinascita - Un esame importante che richiede un'analisi approfondita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa è successo al
la Regione Sarda? Perché quesia 
penalizzazione severa del PCI? 
Come mai si è ricreata, ancora 
più profonda, la divaricazione 
tra elezioni politiche ed elezioni 
regionali? In che misura è man
cata l'azione del nostro partito 
tra i giovani, le donne, i disoccu-

. pati, i pensionati, gli strati più 
indifesi ed emarginati della so
cietà isolana? 

Ecco alcuni degli interrogativi 
che vengono posti in ogni sede 
del nostro partito, mentre inizia 
il dibattito sui risultati elettorali 
del 17-18 giugno. Ieri nella riunio
ne del direttivo regionale, aperta 
dal compagno Gavino Angius, so
no state affrontate le questioni 
oggettive e soggettive che hanno 
detcrminato il negativo risultato 
elettorale di domenica scorsa. Si 
è posta la esigenza di adeguare 
sempre più le strutture organiz
zative del partito, la qualità dei 
suoi gruppi dirigenti alla gestio
ne della linea che, indiscutibil
mente, deve andare nel senso di 
una maggiore articolazione e de
ve sempre aderire alla realtà sar
da, senza trascurare le indicazio
ni sulla democrazia interna sca
turita dalla recente assise con
gressuale. 

Il dibattito è intenso, appas- | 
sionato, e necessariamente dovrà 

essere lungo, analitico, dettaglia
to. Si t rat ta di esaminare a fon
do — ed è questo il tema che già 
emerge dalle prime battute del 
direttivo regionale — quel che il 
partito è riuscito a realizzare in 
tutti questi anni. 

E' nei varchi aperti dalla insuf
ficienza qualitativa e quantitati
va del movimento di rinascila, 
quasi delegato ai sindacati — ha 
sottolineato il compagno Angius 
— che ha ripreso vigore, ed in 
certa misura è anche passata, 
la controffensiva clientelare del
la DC. Ma i risultati del voto, con
seguenti alla scarsa capacità di 
penetrazione della nostra politica, 
sono anche conseguenza delle dif
ficoltà più profonde incontrate 
tra le masse giovanili e i ceti me
di delle città. 

Non è ancora possibile condur
re in tutta la sua ampiezza que
sto esame. Sarà un lavoro di mol
te settimane, da compiere con 
serietà e rigore ad ogni livello, 
dai vertici alla base, nel comitato 
regionale come nelle federazioni, 
nei comitati di zona come nelle 
sezioni di fabbrica e territoriali. 

Si può fin d'ora dire che la si
tuazione complessiva che si è nel
la realtà determinata — carat
terizzata da voti estesi, disconti
nuità, contraddizioni interne, e 
spesso errori specifici — ha fa
vorito il dispiegarsi di una forte 
manovra di recupero dei vecchi 

sistemi di potere della DC e de
gli altri partiti di governo. 

La crisi economica, la disgre
gazione sociale, la confusione po
litica sono certo elementi che 
hanno creato sfiducia in larghi 
strati popolari. Da qui partono 
alcune delle cause principali del
le dillicoltà nostre. Basta lare un 
giro nelle sezioni, parlare con i 
compagni, ascoltare attentamente 
e recepire le loro critiche, per ca
pire cosa è successo. 

L'allentamento dell'azione poli
tica e di massa nei quartieri po
polari, la mancata o inerì icace 
iniziativa attorno ad alcuni temi 
tradizionalmente legati all'attivi
tà quotidiana dei comunisti (la 
casa, servizi, l'organizzazione civi
le e culturale, l'occupazione, la 
giusta applicazione delle leggi, la 
edilizia scolastica e gli asili nido), 
hanno avuto come conseguenza 
diretta la caduta di tensione e di 
credibilità, da parte di donne, ar
tigiani, giovani, pescatori, disoc
cupati nei confronti del nostio 
partito. 

E' una realtà da studiare e da 
capire per arrivare subito, sen
za perdere tempo, ad una corre
zione di rotta. 

Le difficoltà del partito nelle 
città, ed a Cagliari in particolare, 
sono derivate dalla « coscienza 
ripiegata e sfiduciata » di larga 
parte della pubblica opinione, dei 
ceti popolari in questo lungo e 

travagliato periodo di crisi. La 
crosta della rassegnazione e del
la rabbia impotente si è spezzata. 
prim<« col ribellismo individuale, 
ed infine con il voto di protesta o 
con la scheda bianca. 

Emerge anche un altro dato 
inquietante, dai primi rilievi del
le sezioni cagliaritane: un gtan 
numero di schede bianche o di 
astenuti dal voto appartiene in 
parte cospicua all'elettorato di .-.i-
nistra, in specie al PCI. Un esem
pio: al seggio n. I (ferrovieri, pò 
sta loci, portuali, disoccupati del
la Plaia e di via Sassari) fra il 
10 e il 18 giugno il nostro partito 
ha perduto 80 voti. In quel seg
gio si contano quasi 80 schede 
bianche. 

Da una sezione elettorale di 
una delle zone più popolari di Ca
gliari emerge un latto indiscuti
bile: qualcosa non ha funzionato 
nel rapporto tra i comunisti e 
le masse di lavoratori disereda'i 
del capoluogo sardo. E' tempo di 
vedere cosa è accaduto per airi-
vare ad impegnare interamente 
ed intensamente le nostre forze 
nella ricerca di un nuovo ruolo 
della autonomia, e di un diverso 
rapporto unitario, forte, conti
nuo, tra tutte le sinistre, base 
prima di ogni avanzamento e di 
attuazione concreta della rina
scita. 

g.p. 

Una seduta fiume al comune di Palermo per approvare il fallimentare documento 

Città nei rifiuti, bilancio in deficit 
Alla Regione si litiga per le nomine 

Per rinnovare le commissioni di controllo delle province sicilia
ne • DC e partiti del centro-sinistra non riescono ad accordarsi 

Miliardi in rosso per l'AMNU, per l'azienda dei trasporti - L'op
posizione del PCI • Emendamenti scopertamente clientelar! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ubriachi, di 
numeri e di sonno, gli ulti
mi consiglieri superstiti rie
mergono dal portone di Pa
lazzo delle Aquile, il Munici
pio di Palermo, che si reg
gono in piedi a malapena. 
Dieci ore consecutive di dibat
tito su un fallimentare bilan
cio, la notte in bianco pas
sata sui banchi di Sala delle 
Lapidi, hanno lasciato il se
gno. E' l'alba avanzata, le 
sei ' del mattino, e sindaco. 
assessori e consiglieri rive
dono la luce incrociando per 
le scale il personale delle pu
lizie. E' l'alba ma per la giun
ta comunale di centrosinistra 
(DC, PSI. PSDI) sembra pro
prio il tramonto definitivo. Il 
bilancio è stato si approva
to. pur con quattro mesi di 
ritardo e sotto il mirino del 
commissario inviato dalla Re
gione. li pronto ad interve
nire per far rispettare la leg
ge. Ma siamo davvero al di
sarmo. 

La giunta si trascina, negli 
ultimi giorni è entrata in co
ma. ha persino perduto un 
barlume di attività cerebrale 
Ed il bilancio è la fedele cer

tificazione di questa irrever
sibile malattia. Sommerso dai 
deficit delle aziende munici
palizzate (Nettezza Urbana, 
Gas, Acque e Trasporti) in-
olfato da mille voci finan
ziarie di traffici e traffteini 
clientelari. senza una sola 
lira per gli investimenti. 11 
bilancio rischia pure di veni
re annullato. Il bilancio del-
l'AMNU, l'azienda che si oc
cupa della raccolta dei rifiu
ti e che fa parte integrante 
di quello comunale, è privo 
dei conti consuntivi e non 
poteva essere approvato. 

La maggioranza di centrosi
nistra c'è passata sopra con 
un voto ma il pericolo ri
mane. I consiglieri del PCI 
che hanno condotto una te
nace battaglia di opposizio
ne. hanno votato contro l'ap
provazione del bilancio (con
trari pure liberali, repubblica
ni e missini) e sulla vicenda 
dell'AMNU. con l'intervento 
del capogruppo. Elio Sanfi-
lippo. hanno denunciato il 
groviglio di interessi specu
lativi e mafiosi che hanno 
definitivamente affossato il 
già traballante carrozzone. 

Palermo è sommersa dai ri
fiuti. l'azienda dal deficit. 

Tavola rotonda a Campobasso 

La DC esce « suonata » 
dal dibattito 

sul conservatorio 
CAMPOBASSO — Il volto di 
un conservatorio musicale 
con mille problemi e con una 
volontà emergente di risol
verli tutti e in breve tempo: 
questo è in sintési il quadro 
venuto fuori dalla tavola ro
tonda svoltasi nei giorni 
scorsi nella sala delle riunio
ni di Palazzo San Giorgio a 
Campobasso al termine del
l'anno scolastico *78-~79 alla 
presenza di studenti, genitori, 
docenti e amministratori del
la Regione. Un dibattito gar
bato ma anche pieno di vita
lità che ha visto, come era 
accaduto già in altre occa
sioni. gli studenti, docenti, 
genitori e rappresentanti di 
alcuni partiti democratici da 
una parte e amministratori 
democristiani dall'altra. Di
fatti, le questioni della pro
fessionalità, della funzionalità 
del conservatorio, soprattutto 
delle strutture, hanno suona
to d'attacco duro alle ina
dempienze della Regione e 
del Comune di Campobasso 
(organismi istituzionali da 
sempre gestiti dalla DC) se i 
rappresentanti dello scudo-
crociato hanno finito per ir
ritarsi e scaricare le respon
sabilità sul corpo insegnante 
che avrebbe la colpa di non 
risiedere sul posto e quindi 
non in grado di dare il suo 
contributo a risolvere la 
questione del conservatorio. 

Di parere nettamente op
posto gli studenti e i genitori 
che hanno ricordato che il 
«Perosl» di Campobasso è 
visto ancora come scuola di 
seconda categoria. Inoltre 
hanno detto che da oltre due 
anni si parla di una moderna 
e più dignitosa struttura ca

pace di far lavorare i sette
cento alunni iscritti ai vari 
corsi, ma nonostante il pro
getto esista, nulla è stato fat
to per realizzarlo. 

Il dibattito ha anche messo 
in evidenza l'esigenza di ar
rivare ad istituire a Campo
basso una mensa per gli stu
denti che possa essere utiliz
zata non solo dai giovani del 
Conservatorio, ma anche da
gli studenti di altre scuole, in 
particolare degli istituti tec-
HJM. In questo modo i 
« musicisti del domani » han
no fatto intendere che la loro 
denuncia vuole trovare un 
punto di aggancio anche con 
i numerosi studenti pendolari 
delle altre scuole che soffro
no dello stesso problema. 

Al di là degli aspetti tecni
co-amministrativi. il dibattito 
ha avuto un respiro più am
pio quando si è soffermato 
sulle questioni della cultura e 
delle iniziative sul territorio. 
Si è detto in particolare che 
si sono intraprese negli anni 
scorsi alcune iniziative del 
tutto scollegare tra di loro 
occorre oggi non percorrere 
più questa strada e vedere 
cerne la Regione Molise si fa 
carico di tutta la questione. 
consultando e promuovendo 
essa stessa, una serie di ini
ziative che vedano la parteci
pazione di tutte que'le forze 
culturali che fino ad oggi si 
sono mosse autonomamente 
a costo di enormi sacrifici. 
anche finanziari. Per andare 
in tale direzione la Giunta 
regionale deve uscire dalla 
logica della elargizione di 
contributi a pioggia e pro
muovere essa stessa una po-

i litica culturale sul territorio. 

Ne ha accumulato per 35 mi
liardi, altrettanti, e sembra 
quasi una scellerata gara di 
emulazione, pesano sul-
l'AMAT (trasporti). E altri 
14 miliardi di cifra in rosso 
sono quelli dell'acquedotto co
labrodo e dell'azienda del 
gas di città. E', insomma, il 
fondo dello sfascio. Prospet
tive? Buio pesto. Almeno 
qualche iniziativa? Parla l'as
sessore al bilancio, ovviamente 
un democristiano, l'ex sinda
co Carmelo Scoma: « Non c'è 
quest'anno, nemmeno un sol
do delle centinaia di miliar
di di cui disponiamo da de
stinare agli investimenti ». 
Ma non se ne vergogna. Se 
la giunta disponesse di una 
sola idea, di un programma. 
di un piano, al posto del più 
squallido e desolante appiat
timento. si potrebbe ragiona
re almeno su una massa di 
500 miliardi. Ed invece: è fer
mo il risanamento del cen
tro storico, non esiste un so
lo asilo nido, i consultori so
no sulla carta, immensi quar
tieri rimangono senza servi
zi. le scuole continuano a pa
gare succulenti affitti ai pri
vati e nel mare di Mon
dello. dulcls in fundo. non 
ci si può neppure bagnare. 

In questo triste spettacolo 
il bilancio, approvato dalla 
maggioranza, ha tutto il sa
pore di una farsa, recitata 
peraltro da dilettanti. I de 
sono arrivati pure, nel corso 
dell'estenuante seduta-fiume. 
a correggere il loro bilancio 
con una sequenza intermina
bile di emendamenti. In tale 
sfascio non hanno avvertito 
il pudore di astenersi da una 
gara all'ultima lira per inse
rire nel bilancio voci scoper
tamente clientelari. L'un con
tro l'altro: un assaggio della 
guerra in campo aperto tra 
le correnti democristiane che. 
'ntanto. mirano a liquidare 
l'innocuo, al confronto, sinda
co in carica Salvatore Man-
tione. 

Tra i numerosi colpi di 
mano tentati, quello che ave
va per obiettivo lo stanzia
mento di 250 milicni per il 
servizio di gestione deeli im
pianti sportivi. 250 milioni 
non per lo soort. ma per pla
cale. con una miriade di oie-
coli aDpalti. la sete delle 
Poh:e«-e di clienti. Il PCI de-
nunc'a l'oneratone, tra l'al
tro ron è stato presentato 
un hi'anHo oer ouel settore 
e tutto è awclto nel miste
ro. E 13 grinta ò>l "Ansimilo 
vq av«nt' cosi ner H'eci ore. 
sino all'pitw. La città «ì ao-
nresta «d'una nuova. dlffi>«-
1*» moTT"-<»ta e tra breve <«nrà 
eh» punsi <nta wile s'è eio-
CAtq im'pltTia calanutata n a r . 
tita. Lo Stato, da parte sua. 
e* pr*MV<'H a lontanare eon 
MS rrtH'arHi \ \tni+\\ H'una 
ffii'nta Viett-» A colpevole. 

• • • 

pi di o^nti-iMlo S'vr,o «cadute 
d» mi»«' di'» *nn'? ^ r be inv 
norfo? T.a PC e «*" «'t-r* »»*r-
t'ti d»i r»-ntT« sinistra. fP^T. 
P°DT *» PP.T> non «si sono an
cor» mps«i d'accordo fra loro 
e «''ora la \*avt>. può essere 
anrhe dMibAratament" cairv-
stata. Con ouesto arrwunte 
p TntoPfi'-nhUe r«eion«iT>'*r>to 
J>M'Assembla R»«rion'»le S'cl-

• liana, erarie solo «Ha forza 
dei nnrneri. è stato ancora 
una voHa irmveto il rinv'o 
w li rinnovo d»? m»m','i di 
sette commissioni di control

lo di altrettante province 
(Agrigento. Catania, Enna. 
Messina, Palermo. Siracusa e 
Trapani). A questa decisione 
si sono opposti i deputati co
munisti a Sala d'Ercole e c'è 
stato pure un richiamo 
del presidente dell'assemblea 
Russo. 

La richiesta di far slittare 
a nuova data l'elezione, no
nostante che l'adempimento 
fosse stato incluso nell'ordine 
del giorno dei lavori, è stata 
proposta da un deputato de
mocristiano, on. Sciangula. 
Quali giustificazioni ha da
to? Politiche? Tecniche? Di 
altra natura, comunque vali
de? Niente affatto. Ha solo 
chiesto il rinvio, salvo poi 
timidamente aggiungere: 
« C'è bisogno di "approfondi
mento" almeno per la DC ». 
Tradotto: abbiamo guai gros
si fra noi. E se è cosi, tutto 
si deve bloccare. E tanta è 
apparsa l'arroganza de che 
vale la pena riportare alcune 
battute intercorse tra quel 
deputato e il presidente del
l'assemblea il comunista Mi
chelangelo Russo. 

Deputato: Chiedo il rinvio. 
Presidente: Ha una data 

da proporre? 
Deputato: Ma. veramente... 

ecco il 22 luglio, sì. il 22. 
Presidente: Onorevole, il 22 

luglio è domenica. 
Deputato: Ah si!? Non sa

pevo. Questa data, per la ve
rità, me l'ha suggerita il mio 
capogruppo. 

Il presidente dei deputati 
comunisti, Gioacchino Vizzi-
ni, ha duramente condanna
to l'inqualificabile iniziativa 
democristiana e del centrosi
nistra. « Le commissioni sono 
scadute da due anni, la leg

ge deve essere rispettata e 
la nuova, ennesima proposta 
di rinvio è inaccettabile per
ché priva di qualsiasi argo
mentazione ». Ma subito do
po, con un voto di maggio
ranza, il centrosinistra, pro
mettendo il rinnovo delle 
commissioni, organismi, co
me si sa. delicati e impor
tanti. che vigilano sugli atti 
degli enti locali, che avverrà 
entro la sessione in corso, ha 
scandalosamente preso altro 
tempo. Ma ciò non ha Impe
dito al presidente dell'assem
blea, Russo, di esprimere un 
severo richiamo. 

« Non posso esimermi dal 
ricordare — ha detto — che 
alla ricostituzione delle com
missióni si sarebbe dovuto 
provvedere sin dal 31 dicem
bre del '77. In questo arco 
di tempo, un anno e mezzo. 
la presidenza ha esperito tut
te le possibili iniziative ». In
fatti, il rinnovo delle commis
sioni è stato messo all'ordine 
del giorno del parlamento si
ciliano già sei volte e sempre 
la DC e il governo hanno im
posto un rinvio. 

« Non intendo certamente 
oppormi — ha aggiunto Rus
s o — a decisioni adottate dal
l'assemblea in virtù del re
golamento, ma incombe a me, 
a ciascuno di noi il dovere i 
di garantire il rispetto della 
legge. E avverto — ha con
cluso — che non chiuderò la 
sessione in corso se prima 
l'assemblea non avrà dato 
esecuzione all'adempimento 
previsto dalla legge, anche se 
ciò dovesse comportare se
dute nel consueto periodo fe
riale ». 

s. ser. 

I i 

Iniziata a 
Potenza la 

trasmissione 
regionale 

della nuova 
rete RAI 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In via della P i r 

neta al n. 14 — sede della 
RAI per la Basilicata — ne
gli ultimi giorni è cresciuta 
l'animazione, con tecnici e 
operai alle prese con piccoli 
e grandi problemi. Si sta av
viando, come per le altre se
di regionali, la sperimentazio
ne della terza rete televisiva. 
Ad assistere al primo TG — 
interamente regionale — so
no invitati i colleghi della 
stampa, delle TV private. Un 
piccolo monitor in uno dei 
locali al piano terreno, ria
dattato con moquette e pol
troncine per essere utilizza
to provvisoriamente dalla se
zioni programmi, comincia a 
trasmettere immagini di pro
ve tecniche. La regìa e il 
« banco » sono su un pulmi
no perfettamente attrezzato 
che si trova un due-trecento 
metri dagli studi, ricavati 
dall'abbattimento di un mu
ro divisorio della redazione 
giornalistica. 

Un TG. questo, che parte 
come numero zero, fatto dav
vero con mezzi provvisori e 
anche non completamente 
professionali. I colleghi nel
la saletta sono intrattenuti 
dal direttore di sede, da fun
zionari di testata, dal capo 
servizi giornalistici, che « an
che per mettere le mani 
avanti » sottolineano la pre
carietà dell'esperimento, re

so ancora più difficile per le 
caratteristiche tecniche della 
sede regionale della Basilica
ta. L'attesa è grande. Qual
che collega della redazione 
giornalistica, come lo stesso 
capcservizi Trufelli, non na
sconde l'emozione. La prova 
è troppo importante, la ter
za rete, per una regione co
me la Basilicata, priva di 
un suo quotidiano, e con le 
più basse percentuali d'Italia 
(insieme al Molise) della 
vendita di giornali, è un'oc
casione che non può essere 
perduta, non solo per l'infor
mazione democratica ma per 
la cultura, ancora relegata 
dai grandi mezzi di comuni
cazione nazionali a folklori-
smo o a ricerca demartiniane 
di aspetti antropologici e di 
colore. 

Il TG inizia alle ore 19.lu 
in punto — come è previsto 
dal palinsesto, per consentire 
alle ore 19 di partire con il 
TG nazionale.e poi dopo 10 
minuti collegarsi alle sedi re
gionali. Per la prima pagina. 
i metalmeccanici lucani che 
partecipano alla manifesta
zione nazionale di Roma, con 
un servizio davanti ai can
celli della siderurgica lucana, 
azienda diventata un po' il 
simbolo della lotta degli ope
rai della Basilicata per la di
fesa del posto di lavoro. Se
gue un servizio firmato da 
un collega della sede di Bari, 
che si occupa dell'uso dell' 
energia solare, partendo dal
l'esperienza della Perrosud di 
Matera che sta sperimentan
do i pannelli solari per la 
produzione di acqua calda. 

Ancora, per la cronaca cit
tadina, un'inchiesta sui pro
blemi del traffico a Potenza 
e un'intervista all'assessore 
comunale e una seconda in
chiesta, questa volta sull'au
mento del latte, attraverso 
pareri di consumatori e pro
duttori. non manca una nota 
di colore (la mucca che vie
ne intervistata) e la cronaca 
dai centri più piccoli della 
regione sull'attività dei con
sigli comunali. 

Infine, le brevissime di nera 
e lo sport sulle difficoltà so
cietarie del Matera Sport 
Club in serie C. Il tutto con 
il 90°.b di immagini e brevis
sime apparizioni del giorna
lista che coordina in studio. 
Un TG tutto sommato di 
buona fattura che promette 
bene, soprattutto se si tiene 
conto delle difficoltà tecni
che non ancora superate. Sul 
piano dell'informazione, an-

TG3 numero zero 
ore 19,10 : in onda 
i metalmeccanici 

Un esperimento frutto di molte difficoltà — Una situazione logi
stica ancora precaria — Un ruolo importante per la Basilicata 

che se c'è decisamente una 
scelta qualitativa a scapito 
di quella quantitativa — vale 
a dire in una regione con 
131 comuni, diventa necessa-
rio individuare priorità e fi
loni di informazione, corren
do il rischio di mettere da 
parte il resto — risulta evi
dente un grosso salto di qua
lità del lavoro del comitato 
di redazione rispetto al gaz
zettino radiofonico messo in 
onda quotidianamente. 

Non solo perché — lo di
ciamo con estrema franchez
za — le immagini dei can
celli della Siderurgica lucana 
e degli operai che parlano, 
dopo un lunghissimo silen
zio radiofonico, correggono 
completamente il «tiro» del
l'informazione, ma complessi
vamente come fattura, come 
inchieste, ribaltando la logi

ca finora predominante: 
quella delle veline di partiti 
o enti che diventano prota
gonisti dell'informazione. Con 
il TG sperimentale i prota
gonisti sono i ceti emergenti 
e non solo gli « addetti ai 
lavori ». 

Qualche perplessità — ci sia 
consentito avanzare — anche 
se ci rendiamo conto che si 
sia trattato del numero zero. 
sul modo di rendere la cro
naca, non solo perché all'epi
sodio dell'incidente all'inter
no dell'Anic di Pistlcci (3 
operai rimasti feriti, anche 
se leggermente) si è dato 
solo un cenno (5 secondi), 
ma perché complessivamente 
la cronaca viene resa secon
do i canoni superati del gaz
zettino radiofonico. Certo 
una edizione del TG non può 
contenere di tutto, per que

sto resta un giudizio estre
mamente positivo. 

Si tratta però, adesso, di 
continuare su questa strada 
perché' il tutto non si limiti 
ad essere una buona speri
mentazione. Si tratta di ri
dare fiato a tutta l'articola
zione democratica che si bat
te anche in Basilicata per il 
decentramento, perché la 
terza rete TV diventi un fat
to concreto. Si tratta per le 
forze culturali, politiche e so
ciali, di riprendere il confron
to interrotto durante la cam-
pagna elettorale, su cosa do
vrà essere per la Basilicata 
la Terza rete, su organici. 
mezzi e programmi. Un'im
presa certamente difficile ma 
che adesso è finalmente co 
minciata bene. 

Arturo Giglio 

Hanno fatto ricorso alle autorità scolastiche e giudiziarie 

Scendono in campo anche i genitori 

dei ragazzi delle scuole di Ruinas 
Si è discusso animatamente della fortissima selezione 
operata in tutte le classi - Il caso di soli Z promossi su 13 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La drammati
ca vicenda di Pino Marced-
du, lo studente di 12 anni 
suicida di Ruinas, fa regi
strare nuove dure prese di 
posizione nella piccola co
munità dell'Oristanese. Do
po l'iniziativa ' degli inse
gnanti del sindacato scuola 
di Sestu, che hanno chiesto 
l'apertura ufficiale di un'in
chiesta da parte dell'autori
tà scolastica, sono questa 
volta gli stessi genitori de
gli alunni delle scuole me
die inferiori di Ruinas a 
chiedere il ricorso alle au
torità scolastiche e giudi
ziarie. 

In un'assemblea svoltasi 
nella scuola elementare, 
circa 50 genitori hanno di
scusso animatamente la 
grave situazione determina
tasi nelle scuole di Ruinas 
per la fortissima selezione 
operata in quasi tutte le 
classi. Il caso più clamoro
so riguarda sicuramente la 
scuola media, dove solo 
venti ragazzi su settanta 
hanno conseguito la pro
mozione. In molte classi la 
percentuale di promossi è 
ancora più esigua. Nella 
classe di Pino Marceddu, 
per esempio, solo due ra
gazzi su tredici avevano ot
tenuto la promozione. 

« E' una situazione scan
dalosa — hanno denuncia
to alcuni genitori — venu
ta alla ribalta solo per il 
tragico gesto di Pino. La 
selezione è stata operata su 
basi essenzialmente • • di 
classe. Era inevitabile che 
fosse così, quando, anziché 
cercare di coinvolgere e di 
far partecipare i bambini 
appartenenti anche a fami
glie sfornite di mezzi eco
nomici e culturali, si è an
dati avanti con i vecchi 
metodi nozionistici e selet
tivi ». 

I genitori dei bambini 
della scuola media hanno 
chiesto perciò l'intervento 
immediato del provvedito
re agli studi di Oristano, 
per far luce sulla situazio
ne. Per gli otto ragazzi non 
ammessi all'esame della 
terza media è stata inoltre 
avanzata la proposta di ri
correre al TAR. I genitori 
hanno inline chiesto l'inter
vento del pretore di Ales, 
perché venga emanato un 
provvedimento urgente che 
consenta agli alunni non 
ammessi di sostenere u-
gualmentc l'esame di licen
za media, come già e avve
nuto a Pomigliano d'Arco. 
Non e mancata, come era 
prevedibile, durante l'as
semblea, una certa ten
sione. 

L'hanno incontrata per strada ad Ostuni e trascinata in un vecchio edificio 

In due tentano di violentare una ragazza 
Fortunatamente le grida della vittima tanno richiamato l'attenzione dei vicini — Numerosi episodi di stu
pro nel Brindisino — L'UDÌ invita la magistratura a non insabbiare il processo e le donne alla mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Nuovo brutale 
atto di violenza contro una 
donna in provincia di Brìndi
si. Due giovani della Ostuni 
bene, il diciottenne Rocco 
Anglani. figlio dell'assessore 
comunale democristiano av
vocato Marino Anglani. e 
Rocco Comes. 22 anni, stu
dente universitario, hanno 
tentato di violentare una ra
gazza sedicenne residente a 
Brindisi. 

I due sono finiti in galera 
con l'imputazione di seque
stro di persona, violenza pri
vata. atti di libidine violenta 
e percosse. L'episodio è av
venuto nel tardo pomeriggio 
di martedì ma solo ora è fil
trato attraverso lo stretto ri
serbo d'I polizia e magistratu
ra. 

La .sequenza della aggres-
sìonc subita dalla giovane è 

veramente impressionate. 
Dopo una breve conoscenza 

in una via di Ostuni. la ra
gazza viene trascinata nell'a
trio di un vecchio edificio del 
centro storico che un tempo 
ospitava l'ospedale civile. Qui 
i due giovani tentano di u-
sarle violenza. Per fortuna le 
grida della ragazza che vuole 
sottrarsi all'aggressione, ri
chiamano l'attenzione dei vi
cini che avvertono la polizia. 
Subito dopo l'arresto, sono 
scattati i consueti tentativi 
per far ricadere sulla vittima 
la responsabilità dell'episo
dio. Non è molto originale 
ma trova sempre credito l'a
libi della e provocazione ses
suale » in una società arre
trata e bigotta, sicché le voci 
che circolano negli ambienti 
cui appartengono gli arrestati 
sono di giustificazione per i 
due rampolli un tantino sca

pestrati. 
Immediata la solidarietà 

delle organizzazioni femminili 
alla giovane vittima del ten
tativo di violenza e la ripro
vazione per questi atti che si 
ripetono con sempre maggio
re frequenza. «Episodi di 
stupro si sono susseguiti nel 
Brindisino — si legge in un 
comunicato dell'UDI — a di
stanza di pochi giorni: anche 
nella nostra realtà si assiste 
ad un proliferare di reati 
contro la donna che sembra
vano essere doloroso appan
naggio di altre regioni italia
ne. Tali avvenimenti sono 
sintomatici di una società 
profondamente in crisi, nella 
quale vi sono tentativi per 
soffocare le spinte al rinno
vamento e l'affermazione di 
un positivo rapporto uo
mo-donna-società ». 

Riguardo la possibilità che 

in questa, come in altre oc
casioni, il processo non si 
tenga in tempi brevi, il co
municato cosi prosegue: 
«...l'UDI chiama tutte le 
donne alla mobilitazione per 
difendere l'integrità e la di
gnità della donna, si riserva 
di costituirsi parte civile nel 
processo e rivolge un appello 
alla magistratura perchè ri

fiuti i tentativi già in atto 
tendenti ad insabbiare mo
mentaneamente la vicenda 
per riconsiderarla quando il 
clamore si sia affievolito. Il 
processo deve svolgersi per 
direttissima, come la legge 
prevede e come la coscienza 
di tutte le donne e dei citta
dini democratici pretende». 

Luigi lazzi 

Attentato a un compagno di Fiumara di Muro 
REGGIO CALABRIA — Un 
gravissimo gesto intimidato
rio è stato compiuto a Fiu
mara di Muro, un piccolo cen
tro preaspromontano ai dan
ni del compagno Antonio Esi
liato, un lavoratore rientrato 
da pochi mesi, dopo undici 
anni di dolorosa emigrazione 
all'estero. Alcuni ignoti, do
po aver cosparso la sua auto, 
parcheggiata davanti all'abi

tazione a S. Pietro di Fiu
mara, con benzina, le hanno 
appiccato il fuoco poco dopo 
l'una di notte. Sono andati 
distrutti due , copertoni ed 
una fiancata dell'auto. 

n grave episodio, denuncia
to alle autorità inquirenti, 
pud essere stato determinato 
dalla decisione di «punire» 
l'Impegno politico espresso 
dal nostro compagno 

11 suicidio di Pino ha 
scosso profondamente la 
comunità di Ruinas ponen
dole davanti drammatici e 
pesanti interrogativi. «Non 
vogliamo accusare gli inse
gnanti — ha detto un geni
tore — per la morte di Pi
no. Sono lavoratori che 
fanno il loro dovere come 
tanti di noi. Allargare il 
solco in modo irreparabile 
tra noi e loro non servireb
be proprio a niente. Occor
re invece riflettere, cercare 
di capire assieme, per mu
tare l'idea che molti hanno 
della scuola come strumen
to di selezione di classe. 
I vecchi contenuti, i vecchi 
metodi, vanno superati. 
Deve entrare anche nella 
piccola scuola di Ruinas, 
un modo nuovo di insegna
re, che parta da contenuti 
concreti della realtà di o-
gni giorno ». 

Di questi temi si è di
scusso intanto anche in un' 
altra assemblea di genitori, 
svoltasi questa volta a Ca
gliari, nella scuola elemen
tare di via Meilogu. La vi
cenda è nota: il provvedi
tore agli studi di Cagliari 
ha disposto il sequestro dei 
quaderni contenenti le ri
cerche sul terrorismo, ela
borate da alunni ed inse
gnanti della scuola. Nono
stante l'invito del presiden
te del consiglio regionale, 
compagno Andrea Raggio. 
ì quaderni non sono stati 
ancora restituiti. 

All'assemblea erano pre
senti inoltre decine di geni
tori, insegnanti, rappresen
tanti del sindacato scuola. 
il presidente del consiglio 
regionale. Raggio, il presi
dente della commissione 
della P.I. del consiglio re
gionale, compagna Maria 
Rosa Cardia. «Si tratta di 
un fatto grave sotto il pro
filo della democrazia — 
hanno commentato gli in
segnanti, riferendosi al se
questro dei quaderni, — e 
sotto Io stesso punto di vi
sta pedagogico-didattico. 
Fatti come questo contri
buiscono a fare venire me
no il prestigio e la credibi
lità delle istituzioni scola
stiche e si collocano nell' 
ottica di una scuola vec
chia e superata». II presi
dente Raggio, ha proposto 
che vi sia un'azione degli 
organi della regione, anche 
di intesa con le autorità 
scolastiche per valorizzare 
il lavoro svolto dagli inse
gnanti e per pubblicizzare 
le ricerche dei ragazzi, in 
modo da stimolare iniziati
ve simili nelle altre scuole. 

P . b . 


